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FERALPISALO’:RINVIATA
ADOMANILAGARA
CONIL PAVIA AMANERBA
Un violento acquazzone
nonhapermessodomenica
pomeriggio il regolare svol-
gimento della gara Feralpi
Salò-Pavia, valida per l’an-
datadei sedicesimidi finale
del campionato Allievi Na-
zionali. Al «Comunale» di
Manerba del Garda era tut-
to pronto poco prima che
pioggia e grandine si scate-
nassero obbligando il diret-
toredigaraalrinvio.Giàfis-
satoilrecupero:domanipo-
meriggio, sempre a Maner-
ba,alle15.Ilritornorestafis-
sato allo stesso orario di do-
menica 19 maggio in terra
pavese. I verdeblù guidati
da Francesco Pellegrini si
sono qualificati per la fase
nazionale con il sesto posto
nel girone B (alle spalle di
Cremonese e Albinoleffe;
fuori Inter, Milan e Atalan-
ta) con38punti. IlPavia si è
classificato quarto con 41
puntinelgruppoA(dietroa
Torino, Genoa e Savona).

postonelcampionatoregio-
nale juniores di fascia B. I
gialloblù di Mazzano sono
alla ricerca del colpaccio,
mentreiviolapuntanoabis-
sare il successo ottenuto
due settimane fa a Passira-
nocontro ilValtrompia nel-
lafinaledel«TrofeoBrescia-
oggi». Trasferta impegnati-
va in terra bergamascaper i
Giovanissimi Regionali di
Fascia B del Darfo, impe-
gnati a Terno d’Isola alle 18
contro gli orobici del Ponti-
sola nello spareggio per i
play-off.

Alberto Armanini

A furia di scambiarsi i ruoli
nel film del campionato, Lu-
mezzaneeFeralpiSalòpotreb-
bero capovolgere anche le ri-
spettive certezze e incognite
tecniche al primo ciak del cal-
ciomercato. Dopo la stagione
più «instabile» della gestione
Cavagna, con l’esonero della
scommessaGianlucaFestae il
finale di campionato affidato
altraghettatoreRaffaeleSanti-
ni, il Lumezzane ha scelto di
andare sul sicuro, percorren-
do la via dell’allenatore fai-da-
te. Il prescelto è Michele Mar-
colini, fresco di addio al calcio
giocato e prossimo «studen-
te» di Coverciano. A Salò, al
contrario, è in dubbio la per-
manenza dell’intoccabile
Gianmarco Remondina. Un
progetto tattico definito fin
dalprimogiorno(il4-3-3èsta-
to il credo su cui fondare la ro-
sa) potrebbe scricchiolare di
frontealle offertedelmercato.
Niente di certo per ora, ma
l’addiononèun’ipotesicosìre-
mota. Il telefono di Remondi-
na ha squillato più volte nel-
l’ultimomese.All’altrocapodi-
rigenti di Serie B, che vorreb-
berostrapparloallaFeralpiSa-
lò con la più classica delle of-
ferte impossibili da rifiutare.

A LUMEZZANE le idee sono
chiare. Michele Marcolini do-
vràessere ilDavideNicoladel-
la stagione 2013-14. Come l’at-
tuale tecnico del Livorno, an-
che l’ex Chievo ha concluso la

carriera da calciatore nel Lu-
mezzane. E svestiti gli scarpi-
ni con i tacchetti indosserà la
tuta rossoblù da allenatore.
PerDavideNicola,passatodal
campo alla panchina dopo lo
storico successo nella Coppa
Italia di Lega Pro (stagione
2009-10), garantì Leonardo
Menichini. Fu lui ad indicare
Nicola al direttore sportivo
Nember come futuro tecnico
alla dirigenza rossoblù. E do-
po due buone stagioni Nicola
ha lasciato il Lumezzane per il
Livorno, che sta portando ver-
so la Serie A, con la reciproca
soddisfazione di entrambe le
società. Stavolta, invece, è ba-
stato che Nember intravedes-
se negli occhi di Marcolini la
stessa luceperfarprocedere la
trattativa. I due hanno trovato
unaccordodimassimachesa-
rà messo nero su bianco nei
prossimi giorni. E Raffaele
Santini sarà il suo vice. Insie-
me guideranno il Lumezzane
in quella che probabilmente
sarà una Prima Divisione sen-
zaretrocessioni,uncampiona-
to adatto per un esordiente,
una sorta di jolly da consuma-
re in nome dell’esperienza e
della crescita.

ALLA FERALPI SALÒ il discorso
è più complicato. La società,
com’è evidente dalla classifica
e dal corso diun anno e mezzo
di soddisfazioni, non avrebbe
il desiderio di sostituire Gian-
marcoRemondina.Mail tecni-
co di Trenzano è tentato dalla
categoria superiore e potreb-
beanchemeditare l’addio.An-

che se al momento utilizza la
diplomazia. «Devo discutere
con la società. - dice -. Richie-
ste dalla B? Mi hanno chiama-
to per alcune informazioni,
ma fa parte del gioco». Le in-
formazioni hanno tutta l’aria
di essere sondaggi. Remondi-
nahagiàconosciutopiazzeim-
portanti da tecnico (Verona,
Sassuolo, Spal) ed ha pure un
breve trascorso in B. Nel cam-
pionato2007-08 fu ingaggiato
dal Piacenza per sostituire
Beppe Iachini. All’epoca risul-
tavacomesecondodiFeliceSe-

condini, essendo sprovvisto di
patentino. Ma quel patentino
che è arrivato un anno fa po-
trebbe riaprirgli le porte della
cadetteria. Il presidente Pasi-
ni aspetta e valuta le alternati-
ve. Entro la fine della settima-
na le parti si incontreranno e
faranno luce sul futuro. In ca-
so di addio anche i verdeblù
potrebbero trovarsi di fronte
alla scelta di un cambio tecni-
co. Pure in quel caso una solu-
zione fai da te, meglio, nostra-
na,potrebbe non guastare.•
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DILETTANTI. Retrocessione«lampo» perle formazionibrescianeche soltantoun anno fafesteggiavano lapromozione

In3sull’ascensore:amaraladiscesa
Maclodio e Manerbio
salutano la Prima categoria
Il Paratico cade in extremis
e dice addio alla Seconda

InValgobbia sceltalavia dell’allenatore-fai-da-te sulle ormediNicola
SulGarda siattende unarispostadel tecnico,tentato dalla serie B

MicheleMarcolini:da giocatoreadallenatore delLumezzane

DalParadisoall’Inferno.Dalle
stelleallestalle.Comesuun’al-
talena. Il tutto nell’arco di una
sola stagione. Sono 3 le squa-
dre bresciane retrocesse nel
2013 dopo i salti di categoria
ottenuti al termine del cam-
pionato2011-2012. Maclodioe
Virtus Manerbio in Prima, Pa-
ratico in Seconda.
Particolare il caso del Maclo-

dio. La formazione bassaiola,

dopo aver acquisito la catego-
ria nella scorsa estate dal Bre-
no, si era presentata ai nastri
dipartenzaconundoppiobal-
zoinavanti.UnsaltodallaTer-
za alla Prima ottenuto più a li-
velloburocraticochepermeri-
ti puramente sportivi e che è
subito costato un passo indie-
tro, dopo un’annata che ha vi-
sto la squadra biancazzurra a
seccodivittorie(unicabrescia-
na). Sola nota positiva, l’inne-
sto di numerosi giovani (clas-
se ’95, ’96 e ’97) che nel prossi-
mo anno saranno ancora alle
dipendenze di Francesco Za-
netti.Simile lasortetoccataal-

laVirtus Manerbio, ben lonta-
na dai fasti che nelle stagioni
2005/2006 e 2006/2007 l’ave-
vano portata in Promozione.
Alla squadra biancoverde è ri-
sultato fatale il 4-3 rimediato
nell’ultima giornata a Manto-
va contro il Gonzaga, che non
aveva più nulla da chiedere al
campionato.

UNA CATEGORIA più in basso,
ecco il Paratico. Una squadra
costruita per salvarsi, in lotta
per gran parte della stagione
conColognee Centrolago.An-
che in questo caso è lontano il
passatogloriosocheavevapor-

tato la vecchia società, l’Atleti-
co Paratico, dalla Terza alla
Prima categoria con Stefano
Polinial timone.Poi la fusione
con laVirtusAdrensee lanuo-
va denominazione Virtus
Franciacortacontrasferimen-
to ad Adro. A far tornare il cal-
cio inrivaalSebinoèstato l’at-
tuale presidente Roberto Ten-
gattini, che ha iscritto nel
2009 la prima squadra in Ter-
za. Un anno di assestamento e
poi2partecipazioniaiplay-off
per tentare di salire. Un sogno
reso possibile grazie alla fina-
le disputata del 2012 e al suc-
cessivo ripescaggio. Quest’an-
no il tracollo, con l’ultimo po-
sto collezionato nel girone E
di Seconda. Una lotta finita
con la resa nell’ultimo turno a
Collebeato.•A.MAF.

LEGAPRO.Valzerdi panchinedopolastagione appenaconclusa fra certezze eincognite

IlLumezzane aMarcolini
RemondinaviadaSalò?

L’allenatoreGianmarcoRemondina: potrebbelasciare laFeralpi Salò

Unaformazione dellaVirtusManerbio:è ritornoin Seconda


